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rino di 6, lì 'SenatoreTjaleotti’drS,"per motivigliLa seduta'è aperta-alle ore 3.
Sono presenti nMinistri degliAdari Esteri, di salute,

Grazia e Giustizia, dei Lavori Pubblici, della ;’Balbidfiovera, Manzoni, 'Costantini, Cavalli, 
Guerra, della Jstruzipne Pubblica-, deU’sXgri- ■ Porio,, Di Bagno, Maglione, di un mese, i 
coltura. Industria e Commercio e,più tardi in- ' Senatori Araldi-Erizzo e Della Gherardesca, di 

. terviene iUMinistro del?Interno. . Senatore Casati did, il Senatore
Il Senatore; .Sggretaodq, WBI dà lettura del'^ Rossi Alessandro, di U, per-motivi difamigliaj

-processo verbale della tornata ipreeedente,, che J Senatore Bel la \dtis, di un mese .e il Senatore 
Gurzoiii ;di ‘S giorni, iper motivi dr uSìcio, cOn-

■ ' ' '' gedo che vien loro dal Senato 'accordato.
Lo stesso .Senatore, Segretazto, CHIESI dà let-

deir Agri-

’ 7 i Senatori Ginstinian

’Di 'Bagno ,

ì,■'Alontezemolo ,

Atti clwerst'
‘1
11

d tura del seguente messaggio dell’ Ufficio di
j Presidenza della Camera .dei Deputati-:

5 ’

nomandano un congedo di en-mese,gli pn. 
Senatori Bptgipjpsp Darle,, ;Ban'zetta,j .Lunati,, J i

Serra ^Francesco., Meuron ,. Di Gastagnetto
Ros^si Giuseppe , Di Campello, AcQuayiva

i « Il sotto scritto ha l’onore .di trasmettere 
i a S. E. 'il Presidente del Senato dèi Regno

.7

'/7
Arrivabene, Ritti , A^enini , Serra Domenicq,, - j Punito .disegno di legge dhnizi-àtiva della Ca- 
Cacace; il 'Sen atprè 'Canestri di 15 giorni, il "Sé- ! mera dei Deputati approvato nella seduta di 
natore..GipvanoIa<di IS, il Senatore San "Seve- । quest’oggi, concernente 1 Istituzione di depositi

Serra Domenico I

il Senatore San ^Seve- j quest’oggi,
I
i
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franchi nelle principali piazze marittime del
IRegno, pregandola di volerlo sottoporre all’ e-
same di cotesto illustre Consesso. » 

Roma, addi 5 giugno 1876.

R Presid^zte '
G.’ Biangheri. '

A S. R. don. Presidente 
del Penato del Regno.

ppesestazìoise 01 un pregetto 01 iegge.

MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
Domando^ la parola.:,.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA .E COMMERCIO.,. 

Di concerto coll’onoreyelo presidente del Con
siglio, Ministro delle , Finan^e^, ho . l’onore di 
presentare aU Senato, un progetto di legge-gia,
approvato dalla Camera dei Depntatr, intorno..d

ad, una Tasea ,di bollo s-ui^ contratti, di Borsa,.- 
{Vedi Atti del Senodo N. 27)..

PRESIDENTE. Lo atto airpnorevole Ministro della. 
presentazione di. questo schema di legge che ,•

PRESIDENTE'. Ha la parola.
Senatore CANNÌZZARO. La Commissione della 

quale faccio parte, espresse il desiderio che i 
quattro Senatori da aggregarsi fossero uomini 
tecnici. Io quindi proporrei che si volesse de
ferire, alla Presidenza la nomina di questi 
quattro-Senatori allo scopo di assecondare il 
desiderio della Commissione.

PRESIDENTE. Il Senatore Cannizzaro propone 
che questa nomina sia demandata alla Pre
sidenza.

Chi acconsente, sorga.
{ Approvato.)

Relazione e eonvaiidazìone del titoli 
di nnovi SenaWì.

PRESIFENTB. Ora l’ordine del giorno porta la 
Relaziene-sui titoli di nuovi Senatori. Invito 
ronor'.' Relatore ’Miraglia. a leggere la sua Rela-

■ zione sui. titoli del comm, 
-Lacaita. ’ 'v

Ciacomo Filippo

Senàtorpp MIRAGLIA, Relatore, legge :

. Signori Senatori. — Con R- decreto del 28 
febbraio 187.6, il sig\. Lacaita comm. Giacomo

sarà stampato e avrà-il-sno corso a_ termini. . Filippo fu,.nominato Senatore - del Regno in
del Regolamento. . . ,

Debbo ora comunicare al Senato che, in adem-.
pimento al mandato affidato alla Presidenza
per completare la Commissione incaricata del-
resame del progetto , di legge sulla milizia .ter
ritoriale e comunale, fu nominato il Senatore
BÓrsani. L’onorèvoìe Senatore ' apparteneva . a 
questa Commissione mg, obbligato ad assen-
tarsi per rinchiesta di Sicilia, era stato s.ur-
rogato dàll’on. Senatore Menabrea ora"a.ssente.

Debbo anche comunicare, al Senato che 1’ Uf
ficiò’Céhtialé incarrcàtd deir esame'del pro
getto _di legge per il honificamento deli’ Agro 
Romano, di iniziativa parlamentare del Sena-

base alla categoria ventunesima deli’ art. 33 
.dello Statuto costituzionale.

I documenti esibiti provano che l’egregio 
commendatore Lacaita paga da più di tre anni 
più di 3000 lire d’imposta diretta in ragione 
dei suoi beni, e che ha raggiunto l’età richie- 

.statoalìo Statuto'per sedere Un quest’altoCon- 
' sesso.

,Occorre rieordare che il signor Lacaita, nato 
nelle provincie, napoletane, dovette per causa 
politica emigrare dopo caduta, la maschera del
governo ìiappres'entativo, e portatosi in Inghiì-

tore Salvagnoli, ha chiesto di aggregarsi'altri ;
quattro Senàton p'è¥meglio attendere allo studio
di questo progetto di legge.

Chieggo ah "fenato se approvi questa prò
posta. .

ChiT'appiovà^^'_voglia alzarsi."
‘'(Approvato.) "" • i
Ora rimane da ,^eleggere questi'quathro "Se- 

natorii , "A
‘Senatore CANNÌZZARO.'D'òmahdo la parola.

tèrra ottenne’ nel 1855 la naturalizzazione ùv- 
glese per decreto del Ministro dell’interno di 
quella nazione. Ma mutate appena le sorti del- 
l’ex-reame delle Due Sicilie,’fu sollecito l’ono
revole Lacaita di tornare in Napoli, dove nel 
decembre 'del 1860 si féce' iscrivere nelle liste 
elettorali amministrative e politiche ; ed eletto 
deputato .del collegio elettorale di Hitonto, sedè 
nella Camera elettiva durante- l’ottava legis- 
Inturà. ' ' *- - '

li complesso di questi fatti accénna che il
'sig. Lacaita intese di ricuperare la cfttadinanza
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italiana. Ma yad ..eliminare qualunque .dubbio' 
egli ha fattous’pressa e- legale:,dichiaraMone' da-, 
vanti l’uffìziale dello stato civile di Firenze di
voler ricuperare ,la cittadina-rma'italiana, ri
nunziando .alla cittadinanza straniera

fi.ssat0 realmente ;in h’irenze ul suo domn )aver
? Q di

glieré di; Corte dipCassazione dal 9raprile 1863 
al 19 ©ttobrej.1874 jsenza interruzionej- epperciò' ■ 
per un tempo di gran lunga eccedente gli anni 
cinque voluti dall© Statuto.

cilio. i/--
ConcorÈpendo adunque tutte le condizioni ri

chieste dallo Statuto costituzionale, la vostra 
Gofhmissione è -unanimeniel proporvi Fammes-, 
sione del commendatore Lacaita a Senatore' del 
Regno.

PKESIDSWlii Metto- ai voti le conclusioni della 
' Commissione^ suda nomina azSehatdre dici Dom- ’

Con Decreto Reale della stessa data, venne 
pupe nonainato .Se-natore- il Q-omm. Garcano n.o- 
Itle Gi^dio. Fra- le categorie citate nel men
zionato Decreto di nomina avvi la 18". de.l-
l’art. 33 dello Statato, e dai documenti dai

. medesimo- presentati risulta, essere -egli ascritto 
quah membro- effettivo dePR. Istituto Lombardo
di scienze, lettere ed arti fino dal 29 settem-

mendato^e-. ‘Laicata; -

bre 1860, e cosi per un periodo m-olto mag
giore degli .anni sette .prescritti dallo- Statuto.

Chi le' aippro^' si adzi. 
(Approvato.)- ■ " '• u
Invito ofà rWor: Senatore Pallavicini a leg-

, Altro Decreto Reale di uguale data reca la 
nomina a Senatore del Comm. Prali -noFileL

gere le sue ìtelaziòhi.-

Senatore. JOA:¥I0im

Giovanni colla citazione della categoria 19^ ar
ticolo 33 dello Statuto, quale memoro ordina
rio-dei Consiglio superiore delflstruzione Pub-

■ RelatQre^ legge

SiONORi SENVToni. Cou Reale Decreto del 
15 maggio-1876 vennero- nominati -.Senatori u 
signori lAAyata Comm.. Aiariano, Feomari Caa. 
Giuseppe, Paiasciamo ' Do??. Ferdinando e Spro- 
viert Comm. VincènzH, siCcomd compresi nella
categoria' Ó' dell’art. 33 deltO’ Statuto.

Risulta difatti dai certificati della Segreteria 
della Camera dei Deputati che ilRomm; D’Ajfala 
fu Deputato nelle Degislature 8^, 9", 10" e 11"’; 
il sig. Cav. Giuseppe Perràri nella 7"; 8=^,-parte
della 9", 10"; 11" e 12" Legislatura

7
Cav. Paiasciano nelia 10", li"-e 12";

■il' signor- 
i ed'Al si-

gnor Gomm. Sprovieri nella 8", 9", lOq IP e 1'2".
Con Reale Decreto di pari data venne- pure

chiamato alla dignità di Senatore il
datore Artom Isacco, il quale, in appoggio' alla
categoria 7", art. 33 dello Statuto, nella quale 
trovasi contemplato, ha prodotto- un estratto
autentico del suo stato di s-ervizìo, óal quale 
risulta avere egli rivestito per oltre anni tre

j

la carica d’inviato straordinario' e nrinistrO' 
plenipotenziario.

Con altro Reale Decreto- del giorno' -stesso 
venne pure nominato- Senatore il G&mm. Alita- 
nelli Nicota in base alfa categoria 12"' deS’hr- 
ticolo 33 dell© Statuto che contempla i ConsiR
glieri del Magistrato di Cassazione dopo- cinqui

.bliea carica di cui ■ risai t. dal certificato
presentato trovarsi egli..iàvestito, non interru
zione di iDreve intervallo per soppressione di
ufficio,.^ da ci rea quattordici .anni 
parte.

a questa

Risulta infine dalla fede di nàscita, o da altri
dati equivalenti, che tutti

-iSenatori hanno superato 1
gli anzidetti nuovi

'età d’anni 40.
sefitta dal citato art. 33 deli© Statuto.

pre-

Ber questi motivi,, .la vostra Commissione, 
ritenendo che essi rivestono le condizioni
Iute. dallo Statuto- per 
onorevole .Consesso, vi ■

vo-
far parte di questo 

propone di promineiare
la loro ammessione a termini del Regolamento.

PRISIÌSITE-.* Comincierò dal mettere ai voti
le- conciusioni di questa Relazioni
di nuoti Sen,at(

sulla nomina
ori, ponendo ai voti, singolar-

mente il nome di ciascuno di essi, e pregando
i signori Senatori 
.chiaro D voto. ■

Chi approva

a volere alzarsi, onde sia

le conclusioni per la convalida-
zione della nomina a Senatore delhonor. D’A-
yala, si alzi. • ' ■ •

(Approvato'.).
Chi approva quelle per la convalidazione

Unni di funzioni.
I titoli presentati

della nomina a Senatore deh’onor 
glia alzarsi.

(Approvato-. )- ' V >
©hi approva le conclusioni per

p Ferrari, vo-

la con

comprovano’ che il Gomm.
Alianelli esercitò le dette funzioni di Consi-

dazione della nomina a Senatore del cav. 
lasciano, si alzi.

(Approvato.)

'cEil-
Pa-
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pongo ai voti le'conclusioni per la-convali
dazione delia- nomina a Senatore- dePeOmmen- 
dàtore Spróvieri. ■ ■ "

Chi le approva, voglia alzarsi.
(Approvato.) * ’ ' _
Chi approva le conclusioni■ per'la'Gonvaiida- 

zione della nomina ai-Senatore del comm.- Ar

con voto unanime di- pfonunciare T ammes-
sione a Senatore del'Regno del Prof.- Comm' 
Francesco' Carraa^ah ■

PRìOifTBJ CB’ àpprWà lo cò'ncluàlGni por

tom; sorga: - 
(Approvato.)
Chi; approva qrmlle’ per la- coBWlièa^ro'iie

delfe,. nominai a- SenàtoPe deh comm.; Wcola 
Aliaaelli, voglia alzarsi.

la* convaìidàMOne dèlia' nenhina a Senàtorè'del 
Prof: commendatóre Carrara, voglia alzarsi.

(Approvato.)
5 Continui, la pl“bgb,.onor; Senatore Pailavicini 
la ' sua* lettura':

Il Senatore PALLAVICINI F., Relatore, legge :

Signori Senatori. — Con distinti Reali de-

( Approvato.)
• Metto ai voti le

creti in data - del K maggio ultimo scorso 5

conclnsioni per la LconAiall-
dazione della nomina a-Senatore.deh cornmen- 
datore CarcanO;'-

Ghi le approva, si al-zi,-
( Approvato.)
Chi approva le conCìusioni per laconvahda- 

zione-della nomina a Senatore del commenda
tore Prati, voglia alzarsi,-

(Approvato.) ' - -•

Prego l’onorevole Senatore Pailavicini a con
tinuare Ta lettura della sua Relazione.

vennero nominati Senatori del Regno i Signori 
Casorretto Comm. Michele, Farina Comm. Mat
teo^ Garelli Comm, Giovanni, Massarcnn Comm.
'Tulio ? PolsineUi Giuseppe e Empoozi Conte
'Achille colla citazione della categoria 3, art; 33
dello Statuto, che contempla T esercizio della

Senatore PALLÀVIOINI P,, Relatore > legge :

Signori Senatori, — Con Reale Decreto del 
15 maggio cadente piacque a S. M. di nomi-

Deputazione nella. Camera elettiva.
' IR ordine ai medesimi è risultato per appo
siti certideati -alla Commissione, che il Comm. 
Casaretto fu eletto deputato e ne esercitò l’uf- 
flzio per otto'legislature, cioè dalla 4 alla 11; 
che il Comm. Farina fece parte della Camera 
nelle quattro legislature 9, 10, 11 e 12; che 
il Comm. Garelli fu pure deputato nelle legis-
1ature 10, 11 e 12; che il Gomm. Massarani

ilare .Senatere. deh Regno il Prof. Gommen-
dalo re Francesco Carro.ra:

La'Commissione vostra chiamata ad emet
tere il suo voto sopra la validità di questa
nomina desunta dalla categoria 20'va art? 33
dello Statuto, la quale contempla ‘i servizi! o 
meriti eminenti, non ha esitato a riconoscere 
all’unanimità come essa fosse degnamente ap-

venne parimente nominato fra i rappresentanti 
nella Camera elettiva nelle legislature 7, 8, 9 
e 10 ; come il signor Poìsinelli in cinque le
gislature, dalla 8 alia 12 ; ed il Conte Rasponi 
in quattro, dalia 9 alla 12. Per il Comm. Mas
sarani inoltre emerge da appositi documenti
avere egli- pagato, nei tre anni antecedenti

plicata alla iiomùm di che si tratta; ,
È noto che il Comm, Carrara da lunghi anni ?

con lustro e decoro dell’Università, di Pisa, 
occupa ivi la cattedra di diritto e procedura 
penale. ,, t

Son conosciute e meritamente encomiate in 
Italia e fuori parecchie opere da esso pubbli
cate sopra le -discipline penali che gli acqui
starono ben meritata fama-di illustre , crimina
lista.

Emerge infine da apposito estratto di stato 
civile essere egli nato nell’ anno 1805,ved avere 
per ciò di gran lunga superata l’età - richiesta 
dallo Statuto, .. ,

Onde la Commissione è ben lieta- di proporvi

alla nomina, un’imposta superiore a quella vo
luta-dalia categoria 21, pure citata nel rela
tivo., decreto.

Con altri decreti di pari data vennero altresì
nominati Senatori il Comm. Carlo Barloarouoe)*?
in base alla* categoria 11, che contempla i Pre
sidenti di classe dei Magistrati d’ Appello ; il 
Marchese Camillo Caracciolo come compreso 
nella categoria 7 che riguarda gli Inviati 
straordinarii; il Comm. Carlo Mezzacapo in re
lazione- alla categoria 14; che concerne gli Uf- 
flcialL generali ; ed il Comm. Baldassarre. Paoli 
in appoggio alia categoria 12 che si riferisce 
ai Consiglieri di Corte di Cassazione.

Dall’esame dei titoli presentati la Commis
sione riscontrò accertato che il Comm. Barba-
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copri la earrea eli Présièonife di Wzroiaé _
di Gorie di Appallo SMF annd 1870 al 1876; die
il Marchese Caracciolo eseicito la carica di 
Inviato- straordihario per circa dodici anni; 
che il Coffiffl- Mezzacapo riveste hn dal 1863 
il grado di Tenente generale nell’ esercito'; e 
che il Comm. Paoli occupa tuttora il posto di 
Consigliere di Cassazione'al quale venne chia
mato hn dal 1. gennaio 1864.

■ Con altri Deereti, sempre della stessa data,'
ePiamati alla digiiità di Sedatori ilvehnero

Principe Onorato Gaetani di- Piedin^onte, il 
Marchese Francesco Cena-^Gninn,aìdù di Pieina

Chi approva- quelle pel Senatore Caracciolo, 
sorga.

(Approvalo.)
Chi approva quelle pel Senatore Alezzacapo, 

si alzi,
(Approvalo.)
Chi approva quelle pel Senatore Paoli, sorga.
(Approvato.)
Chi approva quelle pel Senatore Gaetani, vo

glia alzarsi.
(Approvalo.)
Chi approva quelle pel Senalore Ceva-Gri- 

maldi, sorga.
' ca-bellcb e il Comm. Filippo MarignoU.

I titoli pfesenlali da quésti tre Senatori
slidcaào ampiaaienle-
nei tre anni

’iì

gm-
tulli Pallilo pagalo

aiileriori alla loro noraiaa una
somma superiore Ilo lire 3000 per imposte
'dirette erariali.

Si -evince in hne d eertificali rispettivi di
nascila o da altri dati €C|uipollenti avere Intti
i Senatori sopra meii:./j onaii superalo l’età di
quarani’anni richiesta dallo Statuto

Epperciò la vostra Gomnìissione ritenendo
che lutti i Senatori sopra nominali riuniscono
i requisiti voluti per entrare a far parte di
quest’Alta Assemblea, vi propone per organo 
mio di voler pronunciare la- loro ammessione; 
secondo il prescritto del Regolamento;

PRESIDENTE. Pongo ai voti singolarmente le 
conclusioni di questa relazione.

Chi approva le conclusioni della Commissione 
per Tonor. Casaretto, voglia alzarsi.

(Approvato.)
Chi approva quelle pel Senalore Farina, soii
(Approvato.)
Chi approva quelle pel Senatore G-arei li ?

gd.

vo-
glia alzarsi.

(Approvato.)
Chi approva quelle pel Senatore Massarani, 

si alzi.
(Approvato.)
Chi approva quelle pel Senatore Polsinelli, si 

alzi.
(Approvato.)
Chi approva quelle pel Senatore Rasponi,

sorga.
(Approvato.)
Chi approva quelle pel Senatore Barbaroux, 

voglia alzarsi.
(Approvato.)

(Approvato.)
Chi approva; quelle pel Senatore Idarignoli 

si .alzi.
(Approvato.)

?

Oìuraiììento di bsovì Seo^UoTl.

PRESIDENTE. Trovandosi nelle sale del Senato 
alcuni dei nuovi Senatori, prego gli onorevoli 
Senatori rVrese e Cerruti ad introdurre nell’aula 
l’onorevole Artom per la prestazione del giu
ramento .

. (Introdollo nell’aula Fonorevole Arlorn, pre- 
ita giuramento nella consueta formola.)

PRESIDENTE. Do atto al comm. Artom del pre
stato giuramento, lo proclamo Senatore del Re
gno ed entralo nel pieno esercizio delle sue 
funzioni.

Prego gli onorevoli Senatori Galletti e Di o o
Piano ad introdurre nell’aula l’onorevole Den
tice per la prestazione del giuramento,

(Introdotto nell’aula l’onorevoJ e Senatore Den
tice, presta giuramento nella consueta formola.)

PRESDSNTE. Do allo
Dentice del prestato

all’ onorevole Senalore
■iuramento, lo proclamoni

'Senatore del Regno ed entrato nel pieno eser
cizio delle sue funzioni.

Prego i signori Senatori Arese e Ruschi ad 
introdurre nell’aula l’onorevole Senatore Fe
deli per la prestazione del giuramento.

(Introdotto neil’aula, il Senatore Fedeli, presta 
giuramento nella consueta formola.)

PRESIDENTE. Do atto alTonorevole comm. Fe
deli del prestato giurannento, lo proclamo Se
natore del Regno ed entrato nel pieno esercizio 
delle sue funzioni.

Prego ora gli onorevoli Senatori Brioschi e
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ed'airordine dell’ insegnaintorno « al numero
mento delle scuole normali governative. » {^edi
Atti del Senato N. 30-}

Ho pure l’onore di presentare al Senato un 
Decreto Reale che autorizza il Governo a ritirare
li disegno di legg’e sugli istituti d insegna-

'o
mento sC' undario classico e sul miglioramento
delle condizioni deg'l’insegnanti » (U. Atti del 
Senato N, 4), che già si trovava dinnanzi al 
Senato.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole Ministro 
dell’ Istruzione Pubblica della presentazione di 
questo Decreto Reale, nonché del progetto di 
legge testé enunciato, il quale seguirà il corso 
prescritto dal Regolamento.

dati sicuri per ottenere questo coacervo, la com
mutazione in danaro farsi per mezzo di un 
estimo giusto e legale. Il secondo punto di 
discordanza consisteva sul modo dell’ affranca
zione della rendita in danaro redimile in per
petuo ; perciocché secondo il progetto ministe
riale si dava facoltà al debitore di redimere 
la rendita alla ragione del 6 per 100, ma nel
sistema dell’Ufficio Centrale bisognava rag-'S
guagliare il capitale prezzo dell’ affrancazione 
del canone al 5 per 100.

Venuto in discussione davanti ai Senato quel
progetto di legge, tutti gli ex feudatari cre-
ditori della prestazione delle decime si affolla
rono in queste aule, e con petizioni, con mo-

BisciJssloB.e- OeL pi’ogetW di legge : Proroga del 
terìttlni fìssali Mia I«gge § Digito 1813, per 
p. afl^FaiieameBl© dèlie decime fenOan nelle 
pToviiicse nìcridionail.

nografìe e, con l’assistenza valevole di dotti 
giureconsulti appoggiarono il sistema adottato 
dal vostro Ufficio Centrale, considerando eglino 
come lesivo del diritto sacro di proprietà il
sistema che il progetto ministeriale ave'iVct 3,"

PRESIPEWTE. L’ ordine del giorno reca la di
scussione del progetto di legge : Proroga dei 
termini fissati dalla legge 8 giugno 1873 per 
P affrancamento delle decime feudali nelle pro
vincie meridionali.

Senatore MIRÀGLIA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MIRÀGLIA. Signori Senatori ! Rùmàsto

dottato tanto sui criteri della valutazione del ca
none, quanto su quelli della affrancazione della 
rendita. Larga e profonda fu nel Senato la di
scussione su questi due punti gravi di contro
versta; e voi, onorandi Colleghi adottaste i

in minoranza nell’Ufficio Centrale sento il
dovere di prendere la parola in ossequio al man
dato datomi dall’ Ufficio secondo, che fu una
nime nel respingere il progetto di legge.

Otto anni, dal 1862 al 1870, di studi lunghi 
e pazienti prepararono, nella Camera elettiva
la legge d’iniziativa- del Ministro Pisaneìli ?

suir'affrancamento delle decime ex feudali nelle 
provincie meridionali. Passato il progetto di 
legge all’Ufficio Centrale del Senato fu a me 
dato l’ono®re di esserne il Relatore, e presentai 
un contro-progetto che modificava il progetto 
ministeriale nella forma e nella sostanza. Non 
occorre per l’attuale discussione che accennare 
la discordanza su due punti fondamentali della 
legge. Il criterio che servir dovea di base alla
valutazione del canone in danaro della presta
zione in natura era, secondo il progetto mini-
storiale, la vendita, la locazione, ed, in man
canza, l’imponibile catastale ; ed a questo cri
terio sostituì r Ufficio Centrale quello del coa-

della rendita netta ; ed in mancanza di

principi ammessi dall’ Ufficio Centrale.
Ritornato il progetto di legge alla Camera 

elettiva, il vostro autorevole voto fu accolto 
senza opposizione; cosicché i medesimi vostri 
principi vennero ammessi, con qualche leggiera 
modificazione in quanto al criterio per la va
lutazione del canone.

Ma in quanto al termine di un anno, che 
secóndo la proposta ministeriale era perentorio 
per commutare in rendita annuale in danaro
le prestazioni in natura, gli ex feudatari ; 1
quali volevano troncare ogni legame coi co
loni inamovibili e finirla una volta per sempre 
con essi-, non levarono alcuna voce con le loro 
petizioni, comprendendo eglino pur troppo che 
nel sistenia di procedura introdotto dall’ufficio 
Centrale, un anno era più che sufficiente per 
portare a compimento gli atti onde ottenere la 
commutazione in canone della prestazione pre
diale. E pili dei proprietari si mostrò rigoroso 
il Ministro che virilmente sosteneva il progetto 
ministeriale, il quale comprendeva per la espe
rienza che aveva di queste cose, che una evi
dente necessità di ordine pubblico consigliava 
il governo a vedere, senza il minimo ritardo, 
sciolta la comunione dei prodotti della terra
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nelle terre coloniche. Ma voi, accogliendo l’opi
nione manifestata dal vostro Ufficio Centrale,
portaste a due anni il termine per la com
mutazione,, specialmente pel moiivo cti evitarpp.

i’inconveniente che si elovesse ricorrere al Par-
lamento per ottenere iuna proroga. P giova ri
cordare,") che noi agginngemmo al progetto mi-
nisteriale che non si poteva con 'im pcdto in ' 
contrciìdo convalidare la eontinuazione di esi--’ 
gere la prestazione in natura al di là del
biennio, onde non rendere lettera morta un
provvedimento di ordine pubblico. E pure la
Camera elettiva prolungò il termine a tre ano )

appunto per infondere in tutti il convineimento 
che invano si sarebbe sperato di tornare al 
Parlamento per implorare una xororoga a questo
termine.

Questa è 
8 giugno

la progressione isterica delia legge
1873, che sarà sempre•rù benedetta.

percnè per essa si sarebbero sopiti in due belle 
e vaste regioni i graM dissidi che si lamen--
tavano da 60 anni
dotti delle terr

P-er la comunione dei pro-
es feudali ; la commutazioni

obbligatorìca in canone dei prodotti della, terra, 
non sarà senza frutto per la concordia degli 
animi e per ia pubblica prosperità.

■Mentre dopo tante fatiche e stenti stava per 
ispuntare lieto il giorno 8 giugno destinato a
solennizzare 11 grande aet.vvenimento deìl’acqui-
stata libertà delle terre eu-feudaìi, si presenta 
un progetto di legge, che sotto la -forma mo
desta di una semplice proroga di un anno per
raggiungere la commutazione della prestazione, 
contiene però il germe di altre proposte chegerme
potrebbero turbare tutta heconomia della legge
8 giugno 1873. Ma debbo rendere la dovuta4

giustizia al profondo acume del dotto Ministro 
Guardasigilli per avere nell’altro ramo del Pan- 
lamento solennemente dichiarato che il Governo
avrebbe non solo avversato ogni altra proro-g.a 
che SI sarebbe domandata, ma che non pren-
deva impegno di sostenere aìcuna proposta
sopra modificazioni alla legge 8 giugno 18'73, 
riservandosi il Governo piena libertà d-azione.

Stante queste dichiarazioni del Governo, p" 
trei forse divinare che all’onorevole Ministro

po-

getto di legge. -non si compromette -alcun in-
teresse ; e che per lo Gontrario, ammesso, non 
avrebbe alcuna utilità pratica, non risolverebbe 
che poche difficoltà incontrate in taluni casi 
parUéolari, e non meriterebbe rintervento del 
legislatore Che provvede soltanto ad interessi 
generali.

Per vero si domanda la proroga dei termini 
stabiliti dagli articoli i e 21 della legge 8 giu
gno 1873, nel fine di poter eseguire sino a tutto 
■maggio del 1877 la commutazione in natura. 
Ma la proroga di un termine perentorio altro 
oggetto non deve avere che quello di evitare 
la deQadenza da un diritto, oppure d’impedire 
un cumulo di arretrati, chè malagevol cosa sa
re'ibbe il riscuotere da un estèso numero di de
bitori e possessori della terra colonica nel co-
mune lìvazionata tra molti e molti possessori.
Ora, non si h.a. a temer decadenza del diritto
alla prestazione, poiché la stessa legge, mentre 
vieta ia continuazione delia prestazione in na-
tura■> conserva però il diritto a poterla eom-
mutare non ostante il decorrimento del ter
mine^ e richiederne il pagamento. Che anzi, se 
ia Gommutazione non ha potuto eonseguirsi per
eccezioni dilatorie del debitor
e 21 delia legge 8
Magistrato ad ordinare la

e gli articoli 14
giugno 1873 autorizzano il

prestazione in natima; ond’ è che
il soccorso del legislatore

entinuazione della
non occorre

per ottenere nei casi
speciali ia continuazione della prestazione in 
natura.

Che se poi la
sul riflesso

emmutazione non si è fotta
accampato dai proponenti della

legge per difficoltà di procedure giudiziali, 
non si raccoglie alcun beneficio dalla proposta
di legge foe conserva in tutte le sue parti il 
procedimento spedito ed eeonomico, stabilito 
eolia legge 8 giugno 1873. Nè dicasi, come si 
è accennato nella Relazione dell’Ufncm Centrale, ' 
Che i creditori della decima non hanno potuto

Guardasigilli non dispiaeerebbe la reiezione
dei presente 'progetto di legge, che egli non 
ha certamente accettato di buon grado.

Sinora conoscere le persone aventi diritto alle 
terre coloniche, poiché se in qualche caso spe- 
ciaìe ha potuto veriflcarsi questo inconveniente, 
non credo che nel corso di un altro anno taluni 
creditori negligenti saranno fortunati ad iden
tificare quelle persone che ignorano da settanta

Con questa sj
raggio a poter dimostrare che

rrtnza adunque io prendo co-
5 respinto il pro

anni.
Che se poi il nuovo termine si è implorato 

per evitare un cumulo di arretrati., si vede a
prima vista che, con la

■?

proroga sino a tutto
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■ nicVg’gio -1877pil sólo-prodotto'déÌr'a;nEO in^córso
si potrebbe esigere in natura dai creditori. Or 
vale la pena di accordare una pròroga’pel’sólo 
nrodotto di questo- anno, ’ mentré è indifferènte 
pei creditori e-pei debitori se la dècima’di'qué
sto prodotto sh paghi in naturalo in-canone?" 
Viene meno adunque ' qualunque motivo-'si-vo^"

getto del vostro UBció-Centrale' aCCordavaC'm' 
creditore ih termine di sèi mesi per esèguirh 
hiscrizione dàl dì in-cui si era ottenuto il ti
tolo della commutazione. Ma , impegnata nel
Senato una vivà discussione 5 sostennero ilOo-

glia aecampare per ammettere la proroga’'al 
termine stabilito per la commutazione.

Ben eomprese 1’ onorevole Ministrò Guarda-' 
sigilli nell’altro ramo del Parlamento che la-
proroga àP termine' della"commutahione, non- 

non avendo alcuna pra-‘ergendo necessaFià e
ticà utilità, se'ne'lavò lé“manì, rimettendo tutto 
alla saviezza del Parlamento. E'se dopo queste

verno'e moltì' oratori che-il termine per ese
guire i’iscrizióne ipotecaria' doveva ' finire nel 
triennio stabilito per la- commutazione , per la 
ragione semplicissima-che'da liquidazione della 
prestazione, facendosi dah creditore coll’atto 
■di citazione,' aveva il mezzo facile e spedito di 
iscrivere il- credito, salvo le rettificazioni da 
farsi nella iscrizione rispetto-alla quantità della
rendita, dopo la sentenza' che' omologa' M

mie povere osservazioni il dotto Ministro farà
’ commutazione. Sono queste le ragioni che in-

illudere conqùeìFabilità che lo distingue, ch< 
anche dàvàhti al Senaió non'insiste per l’ado
zióne del progetto di leg^e,' ho ben donde a*, 
dire che egli, nemicò di proroghe, sarà il primo 
a rallsgrarsr se il progetto, verrà rig'ettatol

Piuttosto l’qnòrevole Ministro Guardasigilli

*■■ !

formarono la disposizione delF art. 22 della
legge 8 giugno 1873.

Come dunque potrebbe-il -Senato ritornare su
deliberazioni prèse con maturo consiglio? Io 

} allora rimasi in minoranza; ma, dopo che h
iCv

legge è votata, anche contro la mtà opinione
personale, insisto perchè sia eseguita. e dir ò

- ha creduto meritevole di qualche considerazione
la.' proroga' dèi' Wm’inè stàbilito dall’ art. 22 [ Nè questo è tutto. L’ultimo comma delhai- 
iella legge 8 giugno 1'873, relàtivo alta iÉcri- ' ticolo 22 riduce alla metà le tasse ipotecarie e 
zio.he del ereditò ipotecario. Se scorre il giorno | gh emolumenti dei Conservatori per queste iscri- 
7 giugno prossimo, egli diceva, sen'^’a 'Conce- ! zioni. Si durò non poca fatica nel Senato ad 
dersi alcuna prorògà, un effetto irrèpàrabile si'! indurre il Ministro delle Finanze, ch’era F ou-o-

sempre ; nolo esse sapientior doge.

produce, vale à dire tutti quelli che non ab- i 
. . perderanno forse là lóróhiano l’iscrizione ?

anteriorità per le iscrizioni prese dai creditmì 
dei coloni inamovibili. Ed aggiungeva F ono-

revole Sella', ad accettare questo benefico prov
vedimento • ed il Minigtro accettò la proposta 
per-vedute altamente finanziarie ; .perciocché, se

revole Ministro che non si vede il motivo per
cui non si dovrebbe adottare un sistenìa iden-

l’amministrazione delle finanze perdeva dauuft. 
parte la metà di un provento mm indilrerente,

tico a quello stahilrto dalla legge per là Sila 
delle Calàbrie’, far decorréré cioè il termine 
a prendere le isCriMoUi ipotecarie dal giórno, 
in. cui ha 'procedurà dell’aècèrtamènto del cre
dito' fosse intefaifiénte compiuta.

dall’altra parte questa perdita
dal pronto ■■incasso di una

era compensata
forte somma, che

nelle attuali condizioni delle "finanze torna a
vafi-taggio del pùbblico erario. Epperò
tuale Ministro delle Finanze, che

'ctv—

vinna con

Ma crede Poherevole Ministro -che quàhdo 
si discùsse la legge”'8''giughb 1'873 nfih'si esa
minò a fondo se hi termine utile per la iscri-
zióne ipotecaria’dòve'sse cominciare dal giorno
dèiraccéitamento del Credito.

Io propugnai "liel Senato il ststenia-ora-so-■ 
stenuto dall’ ohorévóle Ministro (duàrdasi^li^
poiché nii Sembrava‘ cosa evidènte ‘Che ? '■se
prima Ik’prestazmhein'txatdra non venivàCdm-
mutata in cairdhe^'e-^-liquidata- tìón'isi 'poteva"
iscrivère'il Crédito’•sugiiimmobili 'gravatiMòlla
prestazioheq'-ond’h^ éhed-àrt. ' Tó'Mel Wntrbpro-“

scrupoìds. Cura gli interessi dello Stato
1 do-

vrèbbe opporsi alla riduzione Melle tasse ipo
tecarie nell’ipotesi che spassasse il progetto di 
lègge. Un benefizio non deve andare al di là 
de’giusti - suoi confini; e se volete, voi credi
tori 5 prorogato il termine, dovete pagare le
tasse-a norma del 'diritto generalo.
-L’-'òn'drévole 'Ministro ’■ Guardasigil 1 i diceva,

'nelr altro ramo‘del Parlamento, che, se perla 
Sila-Melle - Galabrie ih-termine-’accordato 'per la
iscrizione'Mei Crediti’relaGvi al eapitale'della 
pCbstazione - afiràncata, decorre dall’ atto del-
l’accertaménto'Mei' Credito » medesimo. non VI
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ha alcuna ragione per un trattamento diverso 
dai creditori delle decime ex feudali.

Ma, a prescindere che con la implorata prò-’
rag?a non viene mutata la iegg’0> oo-iova osser-

MINISTRO DI ORAMA E OlDSTIglA. . Domimd©. .la • 
parola.

PRESIDENTE. Sa la parola. .
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Signori Senàto^rì,

vare che non concorre una identità di ragione 
tra i creditori delle decime ex feudali e -quelli 
della prestazione della fida, gioiatico o gra
nai-feria nelle terre Silane; percioechè per le 
ierhe Sitane il creditore non può far da sè solo 
la liquidazione del credito-, ma occorre indispen-

consentitemi di esporre Irrevi co nsi.de^raaijoai

,sabilmente la deliberazione 'degli arbitri ; ma
-perle decime ex feudali il ■creditore, liquidando ?

da se solo iscrive, salvo la rettifica dopo i’ac- 
. nertamento contraddittorio.

Nè-questo è tutto. L’onorevole Guardasigilli
scrisse.’j come Deputato; una dótta ed elegante
Reflazione sulla Sila delle Calabrie, e tra le mo- 

nliftcàzioni daini proposte al progetto elaborato 
nd Senato, non creÙè di emendare Farticolo 10 
coO’aggiungere la disposizione del progetto 
delf Ufficio Centrale, di cui fui io Relatore, e 
niativa alla riduzione delle tasse ipotecarie
;alla metà. Divenuto egli Ministro, mentre si
nis-cuteva alla Camera elettiva quel progetto 
di legge, non pensò -a proporre la -riduzione 
di tali tasse, preoccupato ragionevolmente dalle 
cmidizioni dell’Erario nazionale. Non sono io 
dunque più fiscale del Ministro, se propongo 
che nel caso il Senato accordasse la proposta 
proroga al termine stabilito dali’art. 22, ces- 
sa-s^e il benefizio della riduzione alla metà delle 
ta-^e ipotecarie.

Per le medesime ragioni non si dovrebbe 
prorogare il termine stabilito dall’articolo 27 
della legge, eh’ é relativo al benefizio della 
tassa fissa di una lira per coloro che vogliono ' 
eseguire 1’ affrancazione della rendita. L’erario' 
fa il sacrifizio- di una ingente somma per faci
litare l’affrancazione; ma chi lascia trascorrere 
il tempo fissato dalla legge per profittare di 
tal benefizio, non ha di che dolersi se rientra 
sotto r impe.ro del diritto comune pel paga- 
m.^to delle tasse.

Non mi distendo in altre considerazioni, e 
co4chiuderò dicendo che il progetto di legge 
mmdta di essere respinto ; ma.se si vuole una 
pròroga, do la restringerei unicamente per la 
iscrizione ipotecaria,; ond’ è .che mi riserbo,di 
farò un emendamento in questo senso, dopo 
di aver inteso U Ministro Guardasigilli.

intorno a questo disegno di legge, e special- 
mente su ciò che .ha formato argomento) étei di
scorso deir illustre Senatore Miraglia.

Le mie osservazioni attesteranno la.miia p>ro- 
' fonda riverenza verso questo eminente Consesso, 
dappoiché sono persuaso che in tutte le sna- 
terie di grande e di .mediocre importanza, esso 
non accorda l’alta sua approvazione se non ai 
disegni di legge raGcomandati da ragioni di 
giustizia e di sociale utilità.

È verissimo; innanzi alla Camera dei Depu
tati esplicitamente io dichiarai che per sistejna 
sentiva in me ripugnanza a consentire aìla 
proroga dell’ applicazione delle leggi, provvide 
e feconde di benefizi economici. Dichiarai per-^ 
ciò, che mi sarei non solo opposto in avvenir® 
a qualunque domanda somigliante, ma che la 
stessa legge che formava oggetto, di disous- 
sione, moritava di essere diligentemente esa
minata; e solo allorché apparisse da gravi ra
gioni giustificata, avrei potuto a nome del Co- 
verno- accettarla.

Mia prima cura fu di assicurarmi se il tra
scorrimento del termine del triennio stabilito 
nella legge del 1.873 fosse l’effetto di colpose 
negligenze di \proprielari ; e se questi, assog
gettati dal precetto della legge ad una conver- 
sione obbligatoria delle prestazioni in natura 
in canoni pecuniari, conversione che per le 
antiche leggi napolitane era ai coloni facolta
tiva, avessero per avventura con la loro ina
zione e noncuranza opposta una specie di re
sistenza aìla esecuzione della legge; il che cer
tamente non meriterebbe un trattamento di 
indulgenza dal potere legislativo.

Ne chiesi ufficialmente ai procuratori gene
rali delle provincie .interessate, e le ottenute 
informazioni mi dimostrarono che un mumero 
considerevole di giudizi collettivi contro centi
naia e centinaia di coloni crasi iniziato e tro- 
vavasi in corso, e che veramente non si po
teva far rimprovero di incuria o di negligeUza 
a coloro che dovevano .istituirli ;. laonde quelle 
autorità ^.giudiziarie eonchiudevano opinando 
dover .il .Governo, accettare la proposta dovuta 
all’iniziativa, parlamentare, vivamente sollécL

impe.ro
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-tandWo'"^d' aderire ' al ih e nò per 'una volta alla 
domandMa proroga.^

V’ha idi' più : mòltr.di questi giudizi' di com
mutazione dovevano introdursi* dal più' dili-

farne cenno, fu dimostrato nell’altro ramo del 
Parlamento che, malgrado le agevolezze ac
cordate dalla legge, pure per la sola inserzióne

gente de; proprietari, dal Demanio dello Stato,
, suGGedut©, speGialmente dopo lo leggi di sop-
pressione delle corporazioni religiose j nei di

a stampa d’un atto di citazione fatta per pub
blici proclami contro un numero considerevo- 
hssiffio di debitori, la spesa era ammontati.■«è

ritti di decimare che alle medesime ' apparte
nevano. Ora, io ebbi sotto’ gli occhi reiterate 

-disposizioni emanate dal Ministèro delle Fi
nanze accio ques< giudizi sì istituissero e le

talvolta a 1^360 lire, cifra codesta che
d’ordinario le forze di

supera
un proprietario obbligato 

ad iniziare cosiffatti giudizi.

iscrizioni-dpotecarie' si prendessero ; e nume-
rose risposte attestarono le- incontrate diffi-

Infine ho potuto acquistare il convincimenfo 
che malgrado-ii desiderio che io ho comuni 
col Senatore Miraglia, di atfi'ettare l’es-e'cazione.

•coltà, specialmente di-conoscere esatfamente i 
nomi di'coloro ehe-fó'ssero veramente i debi
tori e i possessori delle terre, essendo invete-' 
rata abitudine di quelle provincie che si faces
sero annualmente dei quadri di riscossione

completa della legge del 187 o

chiamati terraggiere, non contro i proprietari
ma contro i - coltivatori di fatto delle terre

'j

quantunque essi fossero talvolta semplici fìt- 
taiuoli; in modo che riusciva un’indagine as-modo che riusciva un’indagine
sai malagevole quella di ben indicare i nomi 
dei debitori che dovevano essere chiamati nel 
giudizio di commutazione delle decime in ca
noni peGuniarii. Quei nomi stessi dovevano al-
fresi essere con esattezza indicati
zioiii ipotecarie, le quali
dovevano esser

?

sulle iscri-
è superfluo’ il dirlo •>

individuali per ciascun debi-
tore, e non collettive.

D’ altronde^ le disposizioni notissime del Co-
dice civile minacciarono di nullità le iscr Olii
ipotecarie, nelle quali fosse occorsa l’omissionne
0 l’errore di alcune essenziali modifìcazioni, 
come il nome del debitore, il numero catastale, 
e le confìnazieni dei terreni sui quali si avesse 
11 diritto di riscuotere le decime, e simiglianti.

Ora, accennate queste difficoltà
5 ognuno com-

prende che il termine di tre ansi è trascorso ; 
ed ha potuto trascorrere, non per colpa o ne-
gligenza dii molti tra coloro i quali verrebbero
colpiti dalle cocseguenze della legge del 1873, 
ma per un concorso di circostanze ad essi non 
imputabili.'

In simili casi deve, o no, il legislatore soc- 
correrq ad una condizione di cose straordina-
ria,'5 la quale non può recare meraviglia in
giudizi d.i natura eccezionale, coinplicatissimi
e Cóntro numerose schiere di avversari?

‘ Anche sotto il punto di vista della
poiché rillusire Senatore Mir

spesa,
a ha \nluto

triennio in essa stabilito,
riuscito possibile ?

nel termine deli
pure ciò non era

proroga senza gravi e penose
nè potrebbesi ricusare la

un gran numero di proprietari. TT T 1 1Ho detto con ragione un

conseguenze per

.gran numero di
proprietari, perchè, o Signori, rammentate voi 
qual sia l’effetto della legge del 1873? Coloro 
i quali riscuotevano le decime
specie di diritto di

avevano una
endommio sopra ii terreno 

soggetto alla uecnmi. Ciò che la legge an-zi- 
detta provvidamente ha fatto, è stato di scio
gliere questa specie di molesto legame, 
impediva ben anche la libera circolazione delle 
proprietà tra il proprietario della decima, 
colui chd la riscuoteva, ed il
veva pagarla. La legge ha

anzi

ché

cioè
possessore che do-
convertito questo

diritto di condominio in un puro e semplice 
diritto di credito; ma naturalmente ha voluto
che-questo credito fosse tutelato da una pre
fazione a tutti gli altri creditori, ed anche
quelli per avventura
mente sul fondo

a
già inscritti ipotecaria

uappoichè i terzi non avevano
potuto avere sicurezza del loro credito

5 se non
. su quanto ■rappresentasse la proprietà del de-
bifore ■) e non avrebbero potuto estendere il
loro diritto anche sopra il credito pecuniario
da surrogarsi all decima'} che rappresenfe-
rebbe la parte del condominio spettante al
creditore.

Quindi, 0 Signori, nel ricercare i motivi dì
una equa benignità e larghezza in materia “di
tasse, consentita in
analoghe, l’illustre Senatore

questa legge ed in altre

metterà che io non sia interamente
Miraglia mi per

d’accordo
con lui, quando egli crede, che unico motivo 
di questo alleviamento di tassa sia statò lo •
scopo di conseguire che dentro un 'termine r-
perentorio improrogabile questi giudizi fossero.--
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inmati e compiuti. No, quando la legge ha vo
luto cM si. opQTaì^ssG una conversione coattiva
delie decime in natura in canoni peenniari ?

la legge stessa ha creata la necessità di que
sti giudizi, che non avrebbero pensato ad istituire 
colore i quali i-iscuotevano pacificamente da

simo senso della Commissione parìamentare 
Vi erano in fine, come già dissi, il parere del 
Procuratore Generale il quale aveva potuto ade
guatamente valutare le condizioni locali, eTec
citamento della Direzione Generale del Demanio 
nelTinteresse del pubblico Erario, di cui Tono-

secoli la decima! La logge, nel. creare la ne-‘ revole Senatore Mira,glia sire mostrato a buon
cessità di questi giudizi di conversione per un 
altissimo fine di utilità sociale, non doveva 
pretendere che spese gravi ed eccessive, inse
parabili da.Ì tnedesimi giudìzi, cadessero sul 
capo di coloro che non di loro volontà e nel 
loro interesse, ma per obbedienza all’impero 
delia leggo medesima, si trovavano forzati a 
litigare.

• Ecco il motivo per cui in tutte le leggi so
miglianti, nella legge dì afirancamento dei vin
coli del Tavoliere delle Puglie e, in certi limiti, 
anche in quella che riguarda la Sila, nonché 
in qucìsta, alcuni alleviamenti di tassa sono 
siati concessi.

Avevano finora i proprietari obbligo, prima 
di questa legge, di prendere iscrizione ipote
caria? No, ceri am ente, perchè avevano diritti 
di condominio.

La legge attuale ha loro imposto quest’altra 
necessità, allorché ha scambiato e convertito 
il loro diritto in un diritto di credito; ma la 
legge non vuole essere poi fiscale, perchè lo 
scopo suo non è .fiscale, ma economico ; quindi 
vi si 'trova quella ragionevole larghezze^ con

diritto così -solerte custode:
A tutto questo cumulo di ragioni aggiungevasi 

pure un altro fatto; che - essendo stata presentata 
parimenti per iniziativa parlamentare un’altra 
proposta di legge alla Camera elettiva, trova- 
vasi da questa ormai presa in considerazione

Tale proposta di legge aveva per iscopo di 
introdurre alcune modificazioni, non molte nè
gravi, nella leggedel 1873, per eliminare quelle 
diflicoltà pratiche che innanzi ho segnalate, 
riguardanti le spese o la procedura.

■ È perfettamente vero, come ha avvertito l’o
norevole Senatore Miraglia, ■ che. io'non presi
veruno impegno al riguardoj perchè quella
proposta-di legge non è ancora venuta in di
scussione; ma a me pareva quasi una contrad
dizione, che'mentre il Parlamento si trovava 
investito delTesame di un progetto tendente ad 
introdurre modificazioni in una legg-e anteriore, 
si rigettasse in modo assoluto una .domanda
di proroga all’esecuzione di quella legge, es-
sondo tuttora in questione se quel ritardo fosse 
derivato da tali ostacoli nascenti dalla legge

alleviamento conceduto nell’ordinaria misura
medesima, ai quali fosse debito del legislatore

della tassa ipotecaria.
di provvedere con introdurre alcuni mutamenti

Premesse quesie considerazioni, eliminato il
rimprovero di negligenza e di colpa, alle quali
SJi volesse far
proroga, io mi trovai

uazia mediante una legge di
) 0 Signori, in faccia a

questa situarono di coso: La logge, elio ora 
è sottioposto. al vostro esame, non ora d’inizia-
ti va del Governo, ora d'iniziativa parlamentare; 
ma il dotto giureconsulto > che fu mio prede-
cossoro noi Ministero di Grazia o Ginstizia, 
ronorovolo Sonatore Vigliani, non si era op-
posto alla presa in considGraziono di questo 
disegno oi. leggo, riservandosi .naturalmente 
di,^ discuterlo e prenderlo in esame più tardi; 
ctò ohe io stesso ho poi fatto, a.doporandomi a 
farlo modificare per quanto da me dipendesse

f novo Dfiioi della Gamer

di legge,

a

cordi avevano dato il loro
’a.’i cioè tutti, con-

proposta,: nnaniine er
voto fe,vQi'evole alla

al tresì il parere nel ìuede-

nella legge precedente.
Da questo complesso di circostanze io fri

indotto, 0 Signori, non dirò a subire questa
legge di prorog
però acciò fosse modificata.

a, ma ad accettarla, insistendo

Éd infatti Pi modificata
1 in quanto che la

Commissione della Camera aveva formulata 
un’ ultima sua proposta in senso di una pro
roga di tutti i termini stabiliti con questa legge; 
il che diventava eccessivo, irragionevole e pe- 
ricoloso, mentre non vi erano altri termini utili 
la prorogarsi tranne quello in cui si dovevano 
prendere iscrizioni ipotecarie, cioè quello con-
tenuto nell’ articolo 22 della legge di cui ha
parlato l’onorevole Sena,tore Miraglia; l’altro 
del periodo entro il quale dovessero eseguirsi 
i giudizi d'i 'commutazione contemplati negli 
articoli 1. e 21 ; e finalmente il termine dei- 
fi xarticolo 27 in cui dovessero farsi gli affran-
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È loen naturale ehe non. possoìio pre- 
od essere Oontempofaneì a’ giudizi di

eonvèrsiòne deve prima aver luogo il giudizio 
che converta le decime in natura, in eanone di
daUnro ; 
razione

ed allora solamente è possibile l’ope- 
ulteriore dell’ affrancamento di questo

canone medesimo mediauti
conrispcnd.ente 'capitale.

il r

trascorso un certo giorno' 
scader e.

a.•ìlorehè verigoW et

Io soiiò persuaso che se questo pensiero si 
fosse affacciato alla mente dei legislatori al
lorché dettarono la legge nel 18'73,. esSi non
avrebbero mancato di stabilire die in tutta
rannata, 1876 dovesse continuare la percezionimento delI'O '
in nadura anziché adottare una duplicità di 
norme irragionevole.

Ora, è questo appunto che si viene a sta-
su cui vi’^amente ioV altra modidcazionè

ho insistito avanti ìa Camera dei Deputati, fu
j

quella di ridurr© di 
mezzo di proroga che
à.eUa Commissione ; Volevasi

ette mesi quell’ anno e 
si chiedeva col progetto

;be la proroga si
estendesse a tutto il mese di dicembre 4877, 
invece ottenni che la Camera restringesse tale
proroga
'si-ghori 'Senatori,,

soltanto al maggio 1877. È facilè.
compféndère le ragioni di

quest’altro mutamento.
Tra il maggio e il dicembre deiranno 1877

si -esegue' un altro raccolto. Quindi nel modo
in cui la proroga era proposta, aveva per- et-
fèttO' di mantenere per du' anni ancora la
prestasiGne in natura, che è la forma di paga-
mento appena tolìe'rabile nella infanzia della
società; é che produce gravissimi i 
e vessazionr.

convenienti :

■bilire con la, brevissima. riproroga accorciata
dalia presente legge : che cioè trovandosi già 
una parte' dell’ annualità del 1876 esigibile in
natura j ad evitare inconvenienti e questioni■^5

che non mancherebbero dj presentarsi anche 
avanti ai Tribunali, si lasci riscuotere l’intera 
annualità in natura.

Ecco, 0 signori Senatori
produrrà la presente legge

tutto r eletto che
di proroga 3 ove

ì’onoriate'del vostro suttragio ; l’intero raccolto
del vegnente- anno 1877 rimarrà necessaria-
•mente libero nelle mani dei coloni ; essi non
avranno più a patire vessazioni e molestie 3 e

invece avendo, a mia proposta, la Camera
elettiva sostituito l’epoca del maggio a quella di
decembr 1877, tutta la proroga si riduce uni»
camente a lasciar riscuotere soltanto neìl’anno
ora in nrso, 1 decime in natura. Si è quindi
ridotta la proroga ai suoi minimi termini.

Merita pure attenzione, Signori, che questa
legge di .proroga porta la data 8 giugno 1873. 
Io non voglio esaminare se i tre anni dalla
sua promulga; ì one debbano avere a punto di
partenza Tepoca della promulgazione materiale
dell’'8 giugno, o della promulgazione legale, 
mi si- passi la espressione, il che perihette-

3

rebbè aggiungere 15 giorni di più. Ma in tutti
i oìisi è certo che agii 8 0 al 23 di giugno
nello Puglie il raccolto è incominciato, e sino 
a quel giorno' si avrà diritto indubitatamente di
nsGuotere le decime in natura. Ora, a me- sem
bra ingiusto e sconveniente che una medesima
annuàlità, per la infelice scelta deH’ep-oca della 
seadenzam relazione alla data accidentale della
«

-et CO'

legge, debba pagarsi con due sistemi e forme
diversi cioè parte in natur,<b
naro.

e parte in de-
e che non si potesse più esigere il re-

stò’ delle ‘ decime in natura solo perchè fosse

non avrà diritto il proprietario quindi innanzi 
che a riscuotere il canone pecuniario , che ri
sulterà dal giudizio di conversione. Eia discus-
.sione avvenuta oggi in questi recinto dovrà
servire di avvertimento agli interessati, perchè 
ciascuno si affretti a proseguire alacremente i 
giudizi, nella persuasione che il .Governo non
consentirà verun’ altra prore.gc<. successiva, : e
ne prendo impegno nuovamente innanzi a Voi 
come feci nell’ altro ramo del Parlamentò.

3

Mi sio. permesso aggiungere un’ altra consi
derazione alle precedenti. Se la proroga fosse 
negata, e coloro ai quali sarebbe impedito di
riscuoter la corrente annualità in natura 3 e
che neppure potrebbero esigerla in denaro per
chè non è fatto ancora, il giudizio di conver
sione, nel secondo 'anno dovrebbero esigere 
cumulativamente due annualità. Sono d.’accordo‘
con l’illustre Senatore Miraglia che qui non
si trcitta, di teui un cumulo di arretrati ; maèli

egli ehe conosce le condizioni agrarie ed eno-
nomiche delle provincie del mezzogiorno
dica leaiment!

3 mi
e crede che sia tollerabiì-s ad

un povero coiono il pagare in una sola
non una ma. due annualit<
naro.

3

volta
e pagarle in d

locchè significa obbligai
tivatore a vendere il genere 3

a ben

r infelice col-
che avrà raccolto.

sfavorevoli condizioni, al basso
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prezzo consueto nei’mesi del raecolto per essere
un momento di larghe offerte del prodottOj, e

. PRESIDENTE. Ha la parola.. • .... '
Senatoré MIRAGLIA. Mi godo TànimoMì sentire

ciò alfine di procacciare la somma neeessaria 
a soddisfare non una ma due annualità.

Ancora un’ultima considerazione. Poco mi. 
dorrebbe di vedere modificato questo disegno, 
di legge, limitando la proroga soltanto all’ar
ticolo 22 riguardante le iscrizioni, ipotecarie,

is I ■/ . •

; che l’on. Ministro Guardasigilli 'Sarebbe dispo^.
a

; sto ad accettare il mio euiendaniento,. inteso
a limitare la proroga unicamente pel termine 

' delle iscrizioni ipotecarie! Ma poiché egli ha 
; aceennato che mancherebbe il tempo per pre- 
, sentare alla Camera elettiva il progetto 'Così

intorno al quale non eleva difficoltà lo stesso.
onor. Senatore .Aliraglia. Ma piacciavi, Signori, 
rammentare la data del giorno che oggi corre:

modiflcato., mentre la legge dovrebb’ essere '
pubblicata nel dì 8 di questo mese^ io mi cum-

i penetro della urgenza,.
siamo ai 6 di giugno. Sarebbe possibile, quando . nelle mie proposte.

e quindi' non insisto

il Senato introducesse una mpdifìcaziohe qua
lunque nel testo semplicissimo di questa legge, 
rimandarla alla Gamera e farla ivi in un sol giorno 
nuovamente discutere e votare?Lanegativa è evi
dente. S’arrischierebbe di far rimanere inutile 
ed infruttuoso tutto il lavoro che finora si è 
fatto in ambo i rami del Parlamento. La con-

- Senatore PICA, Colatore. Domando la parola, 
i' PRESIDENTE. Ma "facoltà di parlare.

Senatore PIOA, Relatore. La maggioranza del- 
TUffìcio Centrale ha riconosciuto Tutilità, anzi la 
necessità di questa, legge di proroga, poiché si 

i è convinta che, applicando in fattola legge dei
,1’8 giugno 1873, si incontrano tali e tante dif-

seguenzo.' 3 signori Senatori j sarebbe molto
grave, perchè decaderebbero dai loro diritti, in
sieme col demanio, tutti coloro'che non hanno* 
presa iscrizione, per buone ragioni, perchè
non le sapevano nè potevano prendere 3 non
conoscendo con esattezza, quelle indicazioni che 
a pena di nullità debbono esprimersi in ogni 
iscrizione ipotecaria.

Dunque noi colpiremmo di grave ed irrepa-

ficoltà per conoscere i nomi dei coloni e red- 
denti le decime, per determinare le quote dei 
fondi che essi posseggono, e precisarne i con
fini per la inscrizione della correlativa ipoteca, 
da, non potersi assolutamente muovere ad al
cuno dei proprietari di queste decime ex feu-
dedi il rimprovero di aver volontariamente

rabile danno tutta, questa numerosa clasi di
proprietari, i quali non hanno colpa, veruna, 
e che sarebbero rovinati da una legge la cui 
influenza doveva operare una riforma economica 
generalmente desiderata ed utile.

Ed invero col giorno 9 di questo mese tutte
le iscrizioni ipotecarie che si trovassero già
prs! a, favore di terzi sopra i fondi soggetti X O O
alie decime, di ne^ ssità precederebbero in an-
teriorità i crediti dei proprietari che non a.vreb- 
bero inscritto nel triennio, cioè in tempo utile.

trasandata finora la ordinatane commutazione. 
Che se qualche appunto potesse muoversi a 
questa legge di proroga, sarebbe quello, solo 
che il termine da essa conceduto è forse troppo 
breve alle imponenti necessità che hanno vie
tato fino ad ora di compiere siffatta commu
tazione; e mi permetta il Senato di ricordare 
che questa legge fu unicamente un provvedi
mento generale per pubblica utilità, perchè i 
diritti dei coloni non erano mica stati trascu
rati nella precedente legislazione napoletana, 
mentre ogni prestazione prediale, e tra queste

Per queste ragioni 3 debbo pregare l’onore-
anche le prestazioni colonich 
affrancabili e redimibili.

3 eran sempre

vole Miraaiia a non insistere nelle sue obbie-
zioni. Io anzi lo ringrazio 3 di non aver fatto
veruna speciale proposta, ma d’essersi piutto
sto limitato giustificare le opinioni da lui
espresse e sostenute nel seno dell’Ufflcio. E
pregherei il Senato di volere ecordare la sua
approvazione al progetto di legge nei termini
in cui è stato approvato dalla Camera elettiva
dappoiché qualunque menomo mutamento lo 
renderebbe inutile e senza effetto.

'Senatore MIRAGLIA. Domando la parola.

La legge degli Qa giugno 1873 non ha voluto
fare altro che accertare, per mezzo d’un giudi
zio, le cui forme non sono nè semplici nè brevi 
e sono certamente dispendiosissime, come potrei 
facilmente dimostrare con moltissimi esempi. 
Ne aggiungerò uno solo a quello dal signor 
Ministro allegato, rilevamdo che per la sola 
intimazione di una sentenza profferita dal Tri
bunale civile di Benevento in una causa con 
soli novanta coloni, la intima, della medesima 
ha importato oltre a cinquemila lire; il che mor

0
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chiaramente quanto sia diìSeile. ridurre in
atto queste commutazioni^ specialmente quando
si tratta di migliaia di coloni. Allora le spese
ammontano a somme enormi^ cui non è agevole

in breve tempo ragranellare.

Senato del Regno

TORNATA DEL 6' GIUGNO 1876

Articolo unico.

ì termini fissati negli articoli uno,, ventuno >
ventidue e ventisette della legge 8 giugno 1^73 
per raffrancamento delle decime feudali nelle

Dico dunque che se la legge è venuta ad • 1377.
imporre ai proprietari 1 obbligo di fare queste }■ 
commutazioni nello interesse pubblico senza j

provincie meridionali sono prorogati tutto

deve almenorispettare i diritti di proprietà, 
c® in modo che queste commutazioni non
•riescano, per angustia di termini o per esorbi- • 

' tan/m di spese, impossibili in moltissimi casi.
Essendo dunque necessario accertare il nome 

dei coloni, le terre, da ciascuno possedute, i .J 
confini delle inedesime, e compiere con grave 
dispendio tutte le formalità ed atti prescritti 
dalla legge S giugno 1873, l’utilità e la neces
sità della proroga che ora si propone conce
dere è evidente, e per ciò l’ufficio insiste per
chè il.progetto sia approvato quale lo fu dal
l’altro ramo del Parlamento.

UMIDENTE. Sè nessun altro domanda la pa
rola, rileggo Particolo per pórlo ai voti. I

Credo che sarà utile procedere subito alla 
votazione a squittinio segreto di questo, pro
getto attesa la sua grande importanza,

Si procede airappello nominale.
(il Senatore, SegretariOj Di Piano fa l’ap- 

pello nominale.')

‘Risultato della votazione 

Senatori votanti.
Favorevoli.
Contrari. .

tò.

61

e

lì numero non essendo legale,.

4

sarà du.bp©
domani rinnovare la votazione.

Domani si terrà -seduta pubblica alle ore 3, 
per ia continuazione dell’ordine del giorno.

La seduta è sciolta (ore 6 1{2).


